
Cassibile.  La  morte  della
giovane  marocchina,
un'infezione  le  è  stata
fatale
Un’infezione ad una gamba la causa della morte della giovane,
di  origini  marocchine,  residente  a  Cassibile,  morta
all’ospedale “Di Maria” di Avola nella notte tra mercoledì e
giovedì scorso. In un primo momento, subito dopo il decesso,
sembrava che Asna Setar, 32 anni, madre di due bambini, fosse
stata malmenata da qualcuno, ferita con un’arma da taglio e,
così, uccisa. Del caso si sono occupati polizia e carabinieri.
Diverse le persone sentite, nell’ambito delle conoscenze della
donna. Che gli inquirenti propendessero per una morte legata
alle condizioni di salute della donna era già emerso poche ore
dopo la tragedia, dato confermato ieri, a conclusione delle
indagini condotte. I bimbi sarebbero stati affidati alle zie.

Siracusa. Servizio idrico ad
Aqualia. Decide l'Ato dopo la
requisizione degli impianti
E’ stata una nuova, lunga giornata per il futuro del servizio
idrico.  Alle  15.30  era  cominciata  una  nuova  maratona  in
Prefettura  a  Siracusa.  Seduti  attorno  al  tavolo  tutti  i
principali attori della vicenda relativa alla gestione del
servizio idrico. I sindaci dei Comuni, la curatela, Aqualia, i
tecnici e i legali ma soprattutto il commissario dell’Ato
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Idrico,  Mario  Ortello,  e  il  prefetto,  Armando  Gradone.  A
questi ultimi due il difficilissimo compito di pescare il
jolly, proporre una soluzione che mettesse tutti d’accordo
nelle more del ritorno in mani totalmente pubbliche delle reti
e degli impianti.
E in un momento di grossa criticità, con i 150 licenziamenti
recapitati ai dipendenti Sai 8 e il braccio di ferro tra
privati e sindaci serviva una idea di sintesi che per un
periodo  transitorio  potesse  garantire  tutto  e  tutti:  i
lavoratori e la qualità del servizio. Anche perchè incombe lo
spettro di proteste, clamorose, dei 150 ritrovatisi da un
giorno all’altro, alla scadenza del mandato della curatela,
senza un posto di lavoro. Addirittura si profilerebbe una
possibile interruzione della stessa erogazione dell’acqua.
Ma un accordo era davvero impossibile. Il Comune di Noto si è
dichiarato  indisponibile  ad  ogni  altra  iniziativa  che  non
prevedesse la gestione pubblica e con i suoi rappresentanti ha
abbandonato  la  riunione  poco  dopo  le  19.  Senza  intesa,
inevitabile  la  decisione  di  imperio  che  ha  richiesto  una
notevole assunzione di responsabilità da parte del prefetto
Gradone.  Che  ha  requisito  gli  impianti  e  le  reti  per
consegnarle al commissario dell’Ato Idrico, Ortello, peraltro
titolare anche della concessione. Quest’ultimo ha affidato la
gestione ai privati di Aqualia. Si ritorna ad un qualcosa  di
vicino alla soluzione iniziale, proposta martedì scorso.

(foto: lavoratori Sai 8)

Siracusa.  Tasi:  come  si
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calcola  quanto  pagare?  Ecco
la formula
Mentre sul web si moltiplicano i commenti sull’approvazione
dell’aliquota  Tasi  a  Siracusa,  uno  dei  pochi  capoluoghi
siciliani in cui si pagherà sin da giugno, e sulla qualità dei
cosiddetti “servizi indivisibili” per i quali è disposto il
pagamento  della  tassa,  l’assessore  al  Bilancio  Santi  Pane
aiuta a comprendere come calcolare per la propria abitazione
il costo della Tasi per la propria abitazione. ” La formula
per il calcolo è la seguente: rendita catastale rivalutata del
5% x coefficiente fisso 160 (moltiplicatore previsto per le
case  categoria  catastale  “A”)  x  aliquota  Tasi  (2,3  per
mille). Prendiamo il caso di un immobile con valore catastale
medio di 500 euro. Quindi: 525 x 160 x 2,3 : 1000 = 193,2
euro.  Questo  è  il  peso  dell’imposta  Tasi  annuale  per  una
famiglia media siracusana”.
L’assessore Pane ricorda poi che “è possibile applicare la
detrazione fissa di 50 euro (prevista per valori di rendita
catastale tra i 401 ed i 500 euro, ndr): nel caso che abbiamo
preso ad esempio quindi l’imposta da pagare si riduce a 143,2
euro. E ci sarebbe anche la deduzione fissa di 30 euro per
ogni figlio a carico a partire dal secondo; ma prescindendo da
questa ulteriore detrazione, si andrebbe a sostenere una rata
semestrale di appena 71 euro”.
Il problema rimane quello della evasione. “Fenomeno gravissimo
e non tutto riconducibile alle difficoltà oggettive di chi non
ha i soldi per pagare o ha perso il lavoro. C’è una fetta
consistente  di  evasori  di  professione,  che  sfuggono
all’accertamento e che finiscono col gravare, con la loro
insolvenza, sulla massa dei contribuenti onesti”, le parole di
Santi Pane.
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Siracusa.  Tasi  a  giugno,
Articolo  4:  "Comune
pasticcione"
“Imporre il pagamento della Tasi a giugno è un errore”. Così
Salvo Sorbello di “Articolo 4” commenta le ultime decisioni
del consiglio comunale in merito al pagamento della nuova
imposta. “Evidentemente- commenta l’esponente di opposizione-
non  è  stato  sufficiente  che  il  Comune  di  Siracusa  abbia
incassato quasi il 40 per cento in meno rispetto a quanto
preventivato dalla Tares, a conferma del fatto che non fosse
opportuno  aumentare  in  maniera  sconsiderata  il  tributo  a
fronte  di  un  servizio  di  raccolta  dei  rifiuti  scadente.
Adesso- prosegue Sorbello- l’assise cittadina sceglie, con i
quattro  voti  contrari  di  Alota,  Castagnino,  Rodante  e
Sorbello,  di  imporre  il  pagamento  della  Tasi  entro  il  16
giugno, senza alcun avviso ai contribuenti, al contrario di
quanto stabilito dalla maggior parte dei Comuni italiani”.
Sbagliato, per il rappresentante di “Articolo 4” anche avere
previsto “riduzioni  basate sulle rendite catastali, perché
così facendo,  chi è proprietario di un immobile in Ortigia, e
magari ci abita solo un mese l’anno, paga molto meno di chi
possiede una casa alla Pizzuta, a Mazzarrona, a Neapolis o in
altri  quartieri,  nonostante  il  valore  di  mercato  del  suo
immobile  sia  di  gran  lunga  superiore,  perché  le  rendite
catastali non sono aggiornate e quelle del centro storico
risalgono spesso a decine di anni fa”. Sorbello parla di un
“Comune pasticcione, che utilizza gli immobili come bancomat”.
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Siracusa.  La  Curatela
conferma  i  licenziamenti,
lavoratori  Sai  8  protestano
sotto la Prefettura
Da  oggi  avviate  le  procedure  di  messa  in  mobilità  e
licenziamento dei 150 lavoratori di Sai 8. Lo conferma con una
lunga  nota  la  curatela  fallimentare  che  si  è  occupata  in
questi lunghi mesi della gestione provvisoria del servizio
idrico. I dipendenti si ritroveranno per un partecipato sit in
sotto  il  palazzo  della  Prefettura,  in  piazza  Archimede  a
Siracusa.
Nel comunicato della Curatela fallimentare non mancano gli
accenni polemici. Come quando si ricorda  l’entrata in vigore
della cosiddetta legge Vinciullo -Di Marco, “normativa priva
di coperture finanziarie e di meccanismi di regolazione dei
rapporti pendenti (ex L. n. 2/1999) e di salvaguardia dei
rapporti  di  lavoro  in  essere”,  oppure  “le  volontà,
subitaneamente già manifestate da alcuni Comuni, di riprendere
fin  da  subito  la  gestione  diretta  degli  impianti  per  la
erogazione  del  Servizio  Idrico  Integrato”.  Due  novità  che
“fanno venir meno le condizioni normative, amministrative e
contrattuali per il subentro di altro soggetto nell’azienda
Sai 8”. Insomma, Aqualia si chiama fuori e il progetto appena
partito di Arethusacqua spa torna nel cassetto. Almeno per il
momento. Perchè se una cosa hanno insegnato questi lunghi mesi
senza intesa è che dall’oggi al domani tutto può cambiare.  
“È un dato di fatto che, nonostante sia trascorso un semestre,
non si sia approdati ad una soluzione alternativa rispetto a
quella  individuata  dalla  Curatela  fallimentare  e  approvata
dall’Autorità prefettizia e dall’Ato, il che determinerà un
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immediato  e  tangibile  pregiudizio  sia  sul  futuro  dei
lavoratori Sai 8 e delle loro famiglie, sia sull’avvenire dei
circa  200  lavoratori  impiegati  nell’indotto”,  scrivono  i
responsabili del servizio provvisorio di gestione. Ad oggi, il
costo del fallimento di Sai 8 ricade quindi solo sui lavorati,
diretti e dell’indotto. Che diventano, loro malgrado, arma di
“pressione” sociale per accelerare verso quella soluzione che
il commissario dell’Ato Idrico, Ortello, ha definito il “male
minore” nell’impossibilità di trovare una soluzione migliore.
E questo forse è il paradosso principale dell’ultimo semestre.
Di una proroga – di cui dovrebbe eventualmente disporre il
tribunale  –  la  curatela  non  vuol  sentire  parlare.
“Incalcolabili  sarebbero  per  la  massa  dei  creditori
concorsuali, tra i quali primariamente proprio i lavoratori,
le conseguenze della prosecuzione, anche per un solo giorno,
di  una  gestione  provvisoria  che  non  fosse  finalizzata
all’affitto  d’azienda  suggerito  dalla  Curatela”.
Domenica  mattina  si  procederà,  a  norma  di  legge,  “previa
comunicazione”, alla riconsegna degli impianti ai Comuni che
ne hanno fatto richiesta. Ovvero Noto, Floridia, Solarino e
Siracusa (al momento). E alla mezzanotte di domenica, “in
concomitanza  con  la  naturale  cessazione  dell’esercizio
provvisorio dell’impresa, verrà sospesa l’erogazione da parte
della  procedura  fallimentare  di  ogni  servizio,  sia  di
somministrazione  idrica  che  di  depurazione”.

Siracusa.  Tasse  e  acqua,
Bottaro e Favara: "Cittadini
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bancomat e bugie"
“Non  era  questo  il  momento  per  la  Iuc,  l’imposta  unica
comunale”.  Critici  i  consiglieri  comunali  Tano  Bottaro  e
Gaetano Favara dopo l’approvazione , da parte del consiglio
comunale, del nuovo regolamento e delle nuove aliquote su
Tasi,  Imu  e  Tari.  “Viviamo  il  periodo  di  maggior  disagio
economico di tutti i tempi- commentano i due consiglieri – e
soprattutto  i  siracusani  hanno  appena  finito  di  pagare
l’ultima  rata  della  Tares,  che  solo  il  60  per  cento  dei
cittadini  ha  versato”.  Motivo  di  polemica  anche  i  tempi
adottati dall’amministrazione comunale per arrivare al “via
libera” dell’assise cittadina. “Abbiamo ricevuto le proposte
di regolamento soltanto tre giorni fa- protestano Favara e
Bottaro-  nonostante  la  complessità  dell’argomento  ed  un
calcolo delle aliquote ancora molto confusionario. Non è un
caso se altrove si concedono proroghe”.

Toni altrettanto duri in tema di gestione del servizio idrico,
altro argomento particolarmente caldo, per diverse ragioni, di
principio ma anche politiche e pratiche (viste le procedure di
licenziamento  per  i  150  dipendenti  Sai  8  partite  questa
mattina).  “E’  stata  votata  e  approvata  l’ennesima  bugia
raccontata ai siracusani. La scelta era già stata compiuta in
campagna elettorale dal sindaco, Giancarlo Garozzo- concludono
Favara e Bottaro- e restiamo di quell’opinione: la gestione
deve essere pubblica”.

Siracusa.  Bambini  usati  per

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-tasse-acqua-bottaro-e-favara-inopportune-le-scelte-compiute/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-bambini-usati-per-chiedere-lelemosina-denunciata-38enne-rumena/


chiedere  l'elemosina,
denunciata 38enne rumena
Impiegava bambini nell’accattonaggio. Denunciata dagli uomini
delle Volanti della questura una donna di 38 anni, rumena. Un
caso analogo si era già verificato nei giorni scorsi, quando
una giovane di 22 anni, sempre di origini rumene, è stata
denunciata  per  accattonaggio  a  mezzo  di  minore,  avendo
utilizzato  la  figlia  come  ulteriore  elemento  “persuasivo”
nella  sua  attività  di  richiesta  di  elemosina.Circostanza,
quest’ultima, non consentita dalla normativa italiana.

Siracusa.  "Nessuno  Escluso",
a scuola la diversità con un
messaggio positivo
Si chiama “Nessuno Escluso” ed è uno spettacolo inserito tra i
i  progetti  culturali  promossi  e  sostenuti  dall’assessorato
comunale  alla  pubblica  istruzione.  Nell’auditorium  della
scuola di via Asbesta si sono ritrovati i ragazzi di più
istituti (Archia, Giaracà e i plessi di Cassibile e Belvedere)
per seguire la messa in scena curata da Neon per parlare di
cultura della diversità. E farlo in maniera non banale, molti
degli  attori  e  protagonisti  erano  ragazzi  con  disabilità.
Particolare  il  clima  che  si  respirava  tra  i  giovani
spettatori, attenti e rispettosi come raramente in occasione
di  una  manifestazione  dedicata  alle  scuole,  specie  quelle
elementari.  Tra  loro  c’era  anche  l’assessore  Alessio  Lo
Giudice.  “Sono  stati  tutti  eccezionali.  Hanno  dimostrato
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concretamente come ci sia unicità in ognuno di noi ed è un
talento  che  si  può  riuscire  a  perfezionare.  E’  stata  una
lezione, arrivata diretta e senza mediazioni”.

Siracusa.  Al  museo  per
raccontare favole, la cultura
a misura di bimbo
Al museo fin dalla prima infanzia. Un modo per coniugare la
promozione della lettura e la conoscenza dei siti culturali
della città fin dalla più tenera età. E’ l’obiettivo che si
pone “Favole al museo”, iniziativa che giunge quest’anno alla
sua  seconda  edizione  e  che  vedrà  protagonisti,  lunedì  e
martedì  prossimi  (26  e  27  maggio)  i  bambini  della  scuola
materna “Elio Vittorini” di Siracusa.Al museo Paolo Orsi ci
sarà  spazio  per  letture  ad  alta  voce,  destinate  ai  più
piccoli. L’iniziativa è organizzata dalla Biblioteca comunale,
in collaborazione con il museo archeologico.

Augusta.  Sal,  "risposte  su
immigrazione  e  impianti
sportivi"
E’  stato  presentato  ieri,  nella  sede  di  via  Lavaggi,  ad
Augusta,   il  coordinamento  cittadino  di  “Sal  –  Sviluppo,
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autonomia,  lavoro,  il  movimento  presieduto  dal  deputato
regionale Giambattista Coltraro, segretario della commissione
Attività  produttive  dell’Ars.  L’incontro,  a  cui  hanno
partecipato  anche  i  responsabili  di  alcuni  settori  del
movimento ( Sebastiano Ponzio per lo sport, Renato Scatà per
la cultura e il cinema, Peppe Assenza e Peppe Scala per le
politiche giovanili, Domenico Morello per l’ambiente, Carmelo
Gulino per la scuola e Antonio Cammaleri per l’energia e lo
sviluppo economico) è servito per fare il punto su alcune
questioni che il gruppo ritiene prioritarie per Augusta. Tra i
temi  particolarmente  sentiti,  l’emergenza  immigrazione,  che
sarà affrontata nell’ambito di una specifica tavola rotonda.
“Dal  confronto-  spiega  Coltraro-  emergeranno  ,  grazie  al
coinvolgimento  di  esperti,  risposte  e  notizie  esatte  da
fornire  ai  cittadini,  spesso  disinformati  e  preoccupati”.
Altro  argomento  al  centro  dell’attenzione,  la  carenza  di
impianti sportivi pubblici. “Lavoriamo all’ambizioso progetto
di una cittadella dello sport ad Augusta- spiega Sebastiano
Ponzio- ma pensiamo anche ad una città degli sport del mare,
mediante la concessione di un’area demaniale dove collocare
costruzioni  leggere  e  mobili  per  riattivare  strutture  già
esistenti”. Per le politiche giovanili, invece, “Sal” propone
l’istituzione di uno sportello di informazioni giuridiche e
fiscali, così da agevolare l’imprenditorialità giovanile, ma
non soltanto.

 


